


Spegni!
M’illumino 

di meno

Bioenergie e 
cambiamenti 

climatici

Visita alla 
mostra        

‘Le cattedrali 
dell’energia’

ENERGIA: i nostri progetti



CHI È 
COINVOLTO?

• I guardiani della luce di 
ogni classeCHI È 

COINVOLTO?

• Spegnere le luci e/o la LIM 
quando sono accese 
inutilmente

GLI

OBIETTIVI







Festa del risparmio 
energetico



Olgiate arriva
sulla

LUNA



Partecipiamo!

Veniamo 
anche noi

Olgiate 
sulla Luna



Incamminiamoci 
tutti insieme 

verso la nostra
GREEN  SCHOOL

illuminati da uno 
stile di vita sostenibile



A scuola a piedi 
vieni anche tu: 
siamo ragazzi 

con una marcia 
in più!

..un piccolo 
passo per noi, 

un grande 
passo per 

l’ambiente! 

Il 23 febbraio ci siamo incontrati alle 7.45 
nei punti di ritrovo:

- Rotonda Via Martiri di Belfiore (Campo Sportivo)
- Via Isonzo (Chiesa San Gregorio)
- Via Gonzaga (Cimitero) 



… il freddo e la pioggia 
non hanno fermato

i  «supereroi» green …





- Comprendere i concetti   
di energia rinnovabile

- Funzionamento di un  
ecosistema

- Cause ed effetti dei 
cambiamenti climatici

- Etica ambientale

Classe 3A  e 3B



L’esperto LIPU ha incontrato i ragazzi 
delle terze a inizio marzo, in una 
giornata di neve, dopo un mese di 
febbraio caratterizzato da un’ondata 
di freddo intenso 

Parco dell’OPAI a Olgiate Olona 2 Marzo 2018

Brrr… Che freddo!!!
Ma esiste davvero il 

riscaldamento globale? 



Più caldo in Groenlandia che in alcune 
zone d'Italia: un pazzo febbraio, attorno 

al Polo Nord.

Allarghiamo il nostro 
sguardo …. Cosa sta 

accadendo 
nell’Artico?

Mentre mezza Europa affronta condizioni 
meteo polari, il (vero) Polo Nord sta vivendo, 
in pieno inverno, un rialzo di temperature 
anomalo e preoccupante. Anche se alcune 
aree del Circolo Polare Artico non vedranno 
la luce del Sole fino a marzo, un afflusso di 
aria calda ha fatto alzare i termometri di 
alcune località della Siberia e della 
Groenlandia di ben 35 gradi rispetto alla 
media prevista per questo periodo dell'anno.



Nella stazione meteorologica 
più a nord, Cape Morris Jesup, 
sulla punta settentrionale della 
Groenlandia, nel mese di 
febbraio le temperature hanno 
superato più volte quelle 
registrate a Londra, Zurigo e 
molte località italiane.

L'ultima giornata di luce su Cape Morris Jesup è stata l'11 ottobre 2017: 
queste dunque dovrebbero essere le settimane più fredde dell'anno.

Nell'Artico un'ondata di calore senza precedenti



Poi dobbiamo 
guardare anche 

la tendenza negli 
ultimi anni

La linea di tendenza mostra come la temperatura media a
Varese si sia innalzata di circa 0.44° ogni 10 anni .
Tra il 1967 e il 2016 in totale 2.2° (da 11.6° a 13.8°).

Su scala globale gli anni più 
caldi sono nell'ordine il 
2016, 2015, 2014, 2010, 
2005, 2013, 1998, 2012, 
2009, 2006, 2007, 2003, 
2002. Ad eccezione del 
1998, tutti i 15 anni più 
caldi appartengono al 
ventunesimo secolo.



Gli ultimi dati dimostrano che la quantità di gas 
serra immessa in atmosfera non ha precedenti da 
migliaia di anni.

Prima della seconda rivoluzione industriale (che 
convenzionalmente inizia nel 1870, con 
l'utilizzo su larga scala di elettricità, petrolio e 
prodotti chimici) la concentrazione di anidride 
carbonica atmosferica era di 280 ppm, come 
dimostrano i carotaggi nei ghiacciai e ai poli.

L’anidride 
carbonica cresce 

senza sosta!

Nel 1958, quando l’osservatorio di 
Mauna Loa iniziò a registrare le prime 
letture, la concentrazione era  già 
a circa 315 ppm. La concentrazione 
media di anidride carbonica nel 2016
ha raggiunto nell’atmosfera il record di 
403,3 ppm, un livello mai osservato 
direttamente tramite le analisi delle 
carote di ghiaccio da 800 mila anni



Il 26 aprile 2017, il Mauna 
Loa Observatory, ha 
registrato per la prima 
volta un livello di CO2  
superiore a 410 parti per 
milione (per l’esattezza  
412,63 ppm) , un valore 
che la Terra non vedeva da 
milioni di anni e il cui 
contributo principale arriva 
in questo caso 
direttamente dalle attività 
umane.



Quale futuro?

Le esigenze economiche 
collidono spesso con gli 
interessi delle popolazioni e 
dell’ambiente naturale e 
molte volte le ‘soluzioni 
adottate’ sono più dannose 
del problema stesso.



Solo uno sviluppo sostenibile 
può riuscire a coniugare il 
soddisfacimento dei bisogni 
della generazione presente 
senza compromettere la 
possibilità delle generazioni 
future di realizzare i propri.



Ecologia: produrre 
rispettando 
l’ambiente 

Economia: 
garantire un 
reddito dignitoso 

Equità sociale: si basa sugli I.S.U. (Indice di Sviluppo Umano): aspettative di 
vita, alfabetizzazione, qualità della vita, indice demografico, sanità

Lo sviluppo sostenibile si basa sull’equilibrio delle tre E



Biomassa è un termine che ingloba in sé una grossa quantità di materiali di 
natura eterogenea: dai residui delle coltivazioni destinate all’alimentazione 
umana o animale, alle piante coltivate esclusivamente per scopi energetici, 
dai residui forestali, agli scarti delle aziende zootecniche.

Sono davvero 
sostenibili le 

energie da fonti 
vegetali, le 
cosiddette 
biomasse?



Il problema delle biomasse 
sta nel tipo e nell’origine 
della biomassa. Se infatti 

questa ha origine 
tropicale, o 

da deforestazione, il tipo 
di materia prima 
utilizzata non è 
assolutamente 

sostenibile.

Sulla sostenibilità dell’utilizzo delle biomasse 
provenienti  da piante coltivate esclusivamente per  

scopi energetici,  sono vari i dubbi.
Per poter capire se un impianto possa essere 
sostenibile da un punto di vista ecologico, 
sociale, economico, si deve considerare tutto il 
ciclo produttivo: dalla materia prima, ad 
esempio dalla coltivazione (semi, fertilizzazione, 
pesticidi, macchinari, biodiversità, emissioni di 
CO2 legate alla coltivazione e ai rifiuti, ad ogni 
stadio) alla trasformazione (comprensiva di 
trasporto e stoccaggio), fino al consumo finale, 
tenendo conto delle emissioni prodotte e delle 
polveri rilasciate nell’aria.

Non è tutto oro ciò che LUCCICA!



È  necessario 
documentarsi!

Non è tutto 

GREEN

ciò che è VERDE!



Visita alla mostra



L’esposizione, curata da Francesco Radino e 
Fabrizio Trisoglio, si articola in due sezioni che 
creano uno stretto dialogo tra loro. La prima, 
un’inedita campagna fotografica a colori, 
realizzata da Radino nel 2016, ripercorre gli 
edifici simbolo dell’impresa, dalle centrali 
valtellinesi al Friuli agli splendidi invasi della 
Calabria. La seconda, dal taglio storico, propone 
un’accurata selezione di scatti fotografici in 
bianco e nero, appartenenti al patrimonio 
fotografico conservato negli Archivi Storici di 
Aem. Le immagini della prima metà del 
Novecento ritraggono i luoghi storici di Aem: 
imponenti centrali, officine, ricevitrici e 
monumenti elettrici dislocati nella città di 
Milano, a  Cassano d’Adda e in Valtellina, 
realizzate da Vincenzo Aragozzini,  Guglielmo 
Chiolini, Antonio Paoletti, e Gianni Moreschi .

Il corpus di immagini mette in evidenza due sguardi, due epoche, due diverse 
narrazioni che  intrecciano  trasversalmente paesaggio, architettura ed estetica 
attraverso i quattro elementi: acqua, terra, aria e fuoco, fondamentali anche per 
la produzione di energia.





27-28 marzo 2018: visita alla mostra fotografica 

Palazzo Cicogna – BUSTO ARSIZIO

Al termine della visita guidata abbiamo partecipato ad un laboratorio creativo:

partendo da un particolare scelto tra le foto esposte l’abbiamo trasformato seguendo la nostra fantasia








